
 

  WEEK END tra VENETO e FRIULI V.GIULIA – Alpi Carniche  
Rifugio Pier Fortunato Calvi 2164mt. e salita al Monte Peralba 2694mt. 

Alta Val Sesis – Sappada – BL  
 

Il rifugio è ubicato in posizione suggestiva , incantevole, racchiuso dall'anfiteatro 
del Monte Peralba, Pic Chiadenis e Chiadenis…..là dove sgorgano le acque del fiume 
PIAVE, sacro alla patria, dal Rifugio Calvi alla vetta del Monte Peralba, in ricordo 
della salita effettuata dal Santo Padre Papa Giovanni Paolo II il 20 Luglio 1988.   

 

PRIMO GIORNO - Sabato 16 Luglio - 
PARTENZA da VILLASANTA in autobus – RITROVO PARCHEGGIO Piazzale N.Zena 
Carnicelli A LATO CASA DI RIPOSO San Clemente a San Fiorano : ORE 5.30  
Percorso A: Cima Sappada, frazione Cretta 1250mt.- Rif. Pian del Cristo1410mt.- Baita 
Rododendro 1700mt. – Rif. Sorgenti del Piave 1830mt. - Rif. P.F.Calvi 2164mt. 
Segnaletica:  sentiero n°139 – sentiero Frassati – sentiero n°136 e sentiero  n°132   ( su 
cartina bollo rosso    )                                                                                                           
Dislivello: 950mt. 
Tempo di salita al rifugio: 4.00 ore  
Lunghezza:11 km circa  
Difficoltà: E/Escursionistico medio 
Note: pranzo al sacco – obbligatorio sacco lenzuolo – al rifugio trattamento in mezza 
pensione (cena, pernottamento e colazione). Faremo il Percorso A nel caso non fosse 
disponibile il servizio navetta fino alle Sorgenti del Piave. 
Percorso B: Rif. Sorgenti del Piave 1830mt. - Rif. P.F.Calvi 2164mt. 
Segnaletica: sentiero CAI n°132 ( su strada sterrata / o scorciatoia,     
più impegnativa, chiamata “Sentiero delle Marmotte “). 
Dislivello: 300mt. 
Tempo di salita al rifugio: 1.00 ora e 15 min. 
Note: Potremmo andare - alla sinistra del Calvi parte un sentiero che raggiunge una sella 
fortificata durante la Grande Guerra ( qui inizia la ferrata al monte Chiadenis ). La sella 
mostra i ruderi di un muro con feritoie che mette in comunicazione una galleria sul monte 
Chiadenis, con delle postazioni e gallerie sulla cima antistante. 
 

SECONDO GIORNO - Domenica 17 Luglio - 
Percorso: Rif.P.F.Calvi 2164mt.- Passo Sesis 2314mt. – Monte Peralba 2694mt.- Rif. 
Sorgenti del Piave 1830mt.- Passo del Roccolo 1790mt.- Baita Rododendro 1700mt.- Rifugio 
Pian del Cristo 1410mt. – Cima Sappada , frazione Cretta 1250mt. 
Segnaletica: sentiero n°132 – n°136 – sen. Frassati – sen.n°139 ( su cartina bollo nero    ) 
Dislivello: +700mt. in salita alla vetta del Monte Peralba / -1450mt. in discesa al bus. 
Tempo totale: 7.00 ore 
Lunghezza: 15 km circa (calcolati senza bus navetta) 
Difficoltà: E/Escursionistico medio – EE / Escursionisti Esperti per la salita al  Monte Peralba 
per la via Normale Austriaca o detta anche la via Comune “Papa Giovanni Paolo II” .            
Note: pranzo al sacco – oppure in uno dei rifugi sul percorso di discesa.   
Per coloro che non intendono svolgere il percorso in programma per oggi, l’itinerario di 
discesa è lo stesso itinerario di salita del primo giorno con ritrovo al Rif.Sorgenti del Piave. 
 

        

  Sabato 16 Domenica 17 LUGLIO 2022 

  CAI VILLASANTA Sez. A.Oggioni 

 



ALL’ATTENZIONE dei PARTECIPANTI:    
- I Soci partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene e di distanziamento 
secondo quanto disposto dalle autorità competenti, VEDI il decalogo PIANO RIFUGIO 
SICURO, ricordo PRR – Prudenza – Responsabilità  - Rispetto di Sé , degli Altri e della natura, 
dell’ambiente ….!!!! Il Socio deve essere in possesso di MASCHERINA e GEL disinfettante.  
 - Si consiglia di portare tutta l’attrezzatura per l’escursionismo … zaino, giacca vento, 
berretto, guanti, scarponi, sacco lenzuolo, torcia elettrica, sandali o ciabatte, occhiali da sole, 
bastoncini, crema solare, macchina fotografica, documenti validi e tessera CAI. 
- Il programma potrebbe subire delle variazioni a seconda delle condizioni meteo.   
- Il programma potrebbe subire delle variazioni, anche per nostra decisione “comune” di 
cambiare gli itinerari, se il tempo a disposizione non ci permette di svolgerle nella tempistica 
decisa o per altri motivi.   

 

 
 
 

Il Rifugio Pier Fortunato CALVI è situato a quota 2164mt. in una posizione panoramica, 
sulla conca straordinariamente bella, dove sgorgano le acque del Fiume Piave,     
tra il monte Peralba 2694mt. e il monte Chiadenis 2459mt. Il monte Peralba si trova 
interamente in Veneto, nell’Alta Val Sesis, tra i comuni di Santo Stefano di Cadore e 
Sappada, nei pressi del Passo dell’Oregone, che segna il confine tra la provincia di Belluno, 
quella di Udine e la Carinzia (Austria).  Di proprietà della Sez. CAI di Sappada è gestito da 
oltre 40 anni dalle fam. Galler e Pachner. Il rifugio mette a disposizione agli appassionati 
della montagna 50 posti letto, a cui si aggiungono i servizi, le docce e l’ottimo ristorante. 
Proprio la cucina è uno dei grandi vanti del rifugio, i piatti della tradizione sappadina si 
abbinano a ricette classiche e curiose. L’ambiente interno tradizionale è quasi magico, 
l’atmosfera incredibile che si percepisce già sui sentieri e il panorama davvero spettacolare 
che regala la conca su cui è situato il rifugio, sono le caratteristiche uniche di una realtà 
ormai divenuta simbolo delle Alpi di Sappada. La lunga vita del Rifugio Pier Fortunato 
Calvi inizia il 26 settembre del 1926 come caserma della Guardia di Finanza. Dopo le vicende 
della Seconda Guerra Mondiale il rifugio fu ristrutturato nel 1954 e nel 1955 la gestione viene 
affidata al CAI di Sappada. Protagonista delle zone circostanti al Rifugio Calvi è stata la Prima 
Guerra Mondiale, su questi monti si sono combattute tante decisive battaglie, testimonianza 
ancora viva è nel sentiero storico costruito e scavato nella roccia tra il 1915 e il 1918 ( il 
percorso collega il Fortino di Casera Vecchia con l’area del rifugio Calvi ). Il rifugio è un 
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Vorremmo che questo week end, oltre a un momento di svago e di divertimento in 
montagna, rappresenti un’occasione per conoscerci, fare gruppo … condividere il 
piacere di andare in montagna e superare insieme le difficoltà che si potrebbero 
presentare sul percorso … BUONA MONTAGNA  A TUTTI !!!                                     

 

Partenza da SAPPADA per rientro a Villasanta : ore 16.00 


